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Il racconto di Antonella Callea  

«Emma è una donna matura. Sente il peso degli anni, delle scelte sbagliate e dei 
duri colpi che la vita le ha inferto…Sarà un’apparente giornata che le farà capi-
re che nulla è perduto e, quanto sia giusto e doveroso combattere fino alla fine 
per il bene più prezioso: la vita». Sono queste le parole con cui Antonella Cal-
lea presenta il suo breve racconto, edito da PAV: “Cuori sconnessi” è stato pub-
blicato lo scorso Marzo 2020 e viene venduto on line. Ma come è nata l'idea di 
scrivere questo racconto? «Mi è sempre piaciuto scrivere, così, una sera, ho 
deciso di scrivere alcune mie esperienze di vita forti e significative, segnate in 
particolare da un lutto e un cancro al seno» - racconta Antonella che ha scritto 
anche un altro racconto, spedito recentemente ad alcuni case editrici…e che 
speriamo di veder presto pubblicato! 

In questo momento di 
incertezza sociale ed eco-
nomica, Valpolicella Bena-
co Banca ha risposto in 
modo concreto, mettendo 
in atto un’iniziativa tangi-
bile. Ha deciso, infatti, di 
destinare 10 mila euro per 
l’acquisto di quasi tre ton-
nellate di beni alimentari da 
donare alle famiglie in dif-
ficoltà, per il tramite di 
alcune associazioni di 
volontariato che operano 
nei nostri comuni. «C’è 
bisogno di solidarietà – ha 
detto il Presidente di Valpo-
licella Benaco Banca Fran-
co Ferrarini – soprattutto in 
questo momento. Negli 
ultimi mesi, a causa del 
Covid-19, anche la realtà 
economica dei nostri paesi 
ne è stata condizionata e 
sono sempre di più le fami-
glie che si trovano in situa-
zioni difficili. Negli anni la 
nostra Banca ha cercato di 
supportare e sostenere la 
collettività e anche oggi 
abbiamo voluto dimostrare 
il nostro sostegno, perché 
essere una BCC significa 
essere a fianco della Comu-
nità in cui si opera, ma 
soprattutto essere vicini a 

chi ha bisogno. E’ un impe-
gno quotidiano, sancito 
anche dalla Carta dei Valori 
del Credito Cooperativo, 
che portiamo avanti con 
serietà». Valpolicella Bena-
co Banca si è sempre dimo-
strata sensibile alle necessi-
tà del territorio e negli anni 
ha messo in atto molte ini-
ziative di carattere sociale a 
beneficio del territorio stes-
so. Ad oggi sono oltre mille 
le famiglie che hanno rice-
vuto e stanno ricevendo 
generi alimentari di prima 
necessità, in un periodo 
complicato e pesantemente 
condizionato dall’emergen-
za sanitaria e sociale in 
corso. «E’ stato un anno 

difficile, sia da un punto di 
vista sociale che economico 
– dice il vice Presidente 
Gianmaria Tommasi – e 
come Banca abbiamo volu-
to far sentire ancora di più 
la nostra presenza in termi-
ni di solidarietà e altruismo, 
destinando a questa inizia-
tiva i fondi che solitamente 
predisponiamo per l’orga-
nizzazione di eventi ed ini-
ziative culturali e commer-
ciali, annullati a causa della 
pandemia in corso. Questa 
situazione ha fatto anche 
capire quanto sia importan-
te collaborare e cooperare 
per arrivare ad un risultato 
positivo e che va a vantag-
gio di tutta la collettività».  

VALPOLICELLA BENACO BANCA 

Soliderietà alimentare

Il sopraggiungere della 
morte solleva severi interro-
gativi sul significato della 
vita, e sul perché dobbiamo 
soffrire e dipartire. Nella 
tormentata attesa di una 
risposta, i malati terminali e 
le loro famiglie, spesso rin-
corrono metodi non sempre 
efficaci. E’ lapalissiano che 
il vaccino per sconfiggere il 
virus della paura e della 
disperazione, legati ad una 
morte annunciata, è compo-
sto da amore e rapporti 
umani. Ed ecco che entrano 
in gioco le cure palliative: 
un’attività medica e tera-
peutica che si occupa di 
problemi mentali, emotivi e 
spirituali, destinata a perso-
ne con malattie terminali; 
che ha l’intento di fornire 
quegli strumenti per ridurre 
lo sconforto di chi sta attra-
versando un momento dav-
vero difficile, dove il dolore 
avvolto da una doppia 
veste, trafigge il corpo e 
l’anima, senza tregua. 
«Impossibile restare indiffe-
renti» spiega Patrizia Scu-
dellaro presidente e fonda-
trice, assieme al marito Giu-
seppe Moretto già primario 
ospedaliero, dell’associa-
zione “L’Acero di Daphne 
onlus”; e loro lo sanno bene, 

perché il destino gli ha ruba-
to l’amata figlia Laura, 
morta di cancro nell’ottobre 
del 2011, a soli 26 anni. La 
morte di un figlio è una delle 
prove più dure, se non la più 
dura, che un genitore possa 
affrontare nella vita. Ed è per 
questo che la coppia, in 
sinergia con altri soci, lotta 
ogni giorno: «È stato scelto 
questo nome perché la foglia 
d'acero è il simbolo del 
Canada. Paese che Laura 
amava e che aveva scelto 

come sua seconda patria. In 
greco Daphne significa allo-
ro, da cui deriva proprio il 
nome Laura - la presidente 
descrive -. L’associazione 
mette gratuitamente a dispo-
sizione delle persone malate 
che lo richiedono, vari tipi di 
servizi che vengono eseguiti 
a domicilio o in altri luoghi 
di cura, in stretta collabora-
zione con medici palliativi 
dell’Ulss 9 Scaligera». Tra 
queste figure professionali 
spicca il palliativista: «Uno 

specialista che si dedica a 
persone affette da malattie 
gravi non guaribili, ma cura-
bili, e che dà ai pazienti sol-
lievo dai sintomi, dal dolore 
e dal peso della malattia - 
prosegue -. C’è poi il coun-
selling, per chi desidera esse-
re ascoltato, parlare e soprat-
tutto non sentirsi solo; e 
ancora, la musicoterapia, lo 
yoga e la massoterapia». E' 
un grande lavoro di assesta-
mento dell'armonioso equili-
brio tra corpo, mente e spiri-
to, quello che “L’Acero di 
Daphne“svolge per far rag-
giungere al paziente una 
dignitosa e migliore qualità 
di vita. Per alleggerire lo 
straziante male di vivere, 
quindi, con questo metodo, 
assume un'importanza pri-
maria il controllo del dolore, 
dei problemi psicologici, 
sociali e spirituali. «Il nostro 
scopo non è quello di accele-
rare o differire la morte; le 
cure palliative sono a favore 
della vita, che va avvalorata 
fino all’ultimo respiro», 
conclude la Scudellaro. 
'L’Acero di Daphne“ si 
trova a Negrar, in via Palaz-
zin 2B, telefono 
045.7501318, info@lacero-
didaphne.org.  

Consuelo Nespolo

CURE PALLIATIVE E FINE VITA. La lodevole attività dell’Associazione “L’Acero di Daphne“ 

Un’oasi nel dolore

A 2021 avviato Negrar di 
Valpolicella pensa al suo 
Palio del Recioto e del-
l’Amarone, che dovrebbe 
abbracciare quest’anno la 
sua 69ª edizione. L’ammini-
strazione comunale sta lavo-
rando per riuscire ad orga-
nizzarla. «Considerato che 
già lo scorso anno non è 
stato programmato per i 
motivi legati alla situazione 
sanitaria, il desiderio e la 
volontà espressa con l’avvio 
del nuovo anno ci portano a 
riflettere sulla possibilità di 
svolgere, certamente con 
una differente modalità 
organizzativa, l’edizione di 
questo 2021 – comunica 
Camilla Coeli, assessore 
alle Manifestazioni -. Cre-
dendo nel desiderio di tutti 
di voler ripartire, di riappro-
priarci delle nostre tradizio-
ni e della nostra storia e 
riconoscendo nel Palio 
importanti valenze culturali 
che da ormai 68 anni si tra-
mandano, vorremmo riusci-
re a “salvare” questa edizio-
ne. Infatti, con questa festa 
si vuole far conoscere, oltre 
al Recioto del debutto, 
aspetti sconosciuti del 
nostro territorio, con l’obiet-
tivo di valorizzare i nostri 
prodotti eno-gastronomici e 

la nostra cultura». E’ evi-
dente che, a causa dello 
stato di emergenza sanitaria 
che si protrarrà fino al 30 
aprile, il Palio non potrà 
svolgersi, come da tradizio-
ne, durante i giorni di 
Pasqua. «Un gruppo di lavo-
ro – precisa l’assessore 
Coeli - sta studiando sia un 
altro periodo dell’anno in 
cui svolgere la festa, sia 
varie ipotesi per realizzare 
una manifestazione che 
garantisca il rispetto delle 
norme di sicurezza sanitaria, 
adattando il modello orga-
nizzativo tradizionale alla 
nuova realtà che stiamo 
vivendo, mettendo sempre 
al primo posto la salute dei 
nostri cittadini e di chi vorrà 
e potrà venire a visitare il 
nostro paese durante la 
festa. L’Amministrazione, 
con grande senso di respon-
sabilità e, prima di tutto 
rispettando il diritto alla 
salute dei propri cittadini, 
sta così verificando tutte le 
possibilità per arrivare alla 
69^ edizione del Palio, coor-
dinandosi e ascoltando 
anche le Associazioni del 
territorio e i produttori che 
da tanti anni sono i protago-
nisti di questa importante 
manifestazione». S.A.

PALIO DEL RECIOTO E DELL’AMARONE 

Il Comune progetta 
l’edizione 2021

Una foto di una della scorse edizioni




